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L'INCHIESTA

"Donne, disabili e migranti: Italia Paese dei diritti negati"
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Solo 20 milioni all'anno i finanziamenti destinati neI 2018 e 2019 al Fondo per le pari opportunità FLAVIAAMABILE—PP.2-3

FRANCESCAPACI

Ton è un Paese in progress, l'Ita-
lia. E non perché sia fermo.

Vantiamo pietre miliari importan-

ti come la legge Basaglia che, a 42
anni dalla sua approvazione, resta
una delle più significative riforme
della storia repubblicana nonché
l'atto fondativo di un nuovo ap-
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LA STAMPA a

proccio all'intervento psichiatrico
studiato, tutt'ora, ben oltre i confi-
ni patrii. Eppure la foto della real-
tà restituisce un'immagine distor-
ta di cotanto ingegno. - PP. 2-3
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La fotografia del Rapporto della onlus "A buon diritto": pochi investimenti nell'istruzione, siamo indietro anche nelle garanzie alla comunità Lgbt

Disabili dimenticati, donne discriminate
"Viviamo in un Paese di diritti negati"

IL DOSSIER

ROMA

on è un Paese in pro-
gress, l'Italia. E non
perché sia fermo.

\ Vantiamo pietre mi-
liari come la legge Basaglia
che, a 42 anni dalla sua ap-
provazione, resta una delle
più significative riforme del-
la storia repubblicana non-
ché l'atto fondativo di un nuo-
vo approccio all'intervento
psichiatrico studiato, tutt'o-
ra, ben oltre i confini patrii.
Eppure la fotografia della
realtà restituisce un'immagi-
ne distorta di cotanto inge-
gno, con i manicomi chiusi
ma i loro ospiti perduti, vitti-
me della difficoltà burocrati-
ca di applicare il regolamen-
to ma anche dell'impossibili-
tà di applicarlo in maniera
omogenea in tutta la peniso-
la, per cui al 7% del Fondo sa-
nitario nazionale speso per
la salute mentale nella pro-
vincia di Trento corrisponde
il 2% della Campania.
Lo iato tra una lodevole ca-

pacità teorica e una prassi as-
sai più miserrima dei suoi
presupposti è l'oggetto del
voluminoso "Rapporto sullo
stato dei Diritti", la tempera-
tura socio-culturale del Pae-
se che la onlus "A Buon Dirit-
to", incrociando una pila di
dati statistici, ha misurato in
questi mesi e "La Stampa"
anticipa. Si tratta di un moni-
toraggio che attraverso 18
sezioni, 61 grafici e un al-
bum di storie racconta un'I-
talia uscita dal tunnel della
pandemia per ritrovarsi stor-
dita, confusa, gravata da vec-
chi problemi e nuove paure.

L'istruzione per esempio,
il perno su cui durante il con-
finamento hanno ruotato i
calendari e le nevrosi delle
famiglie. Non è solo che, co-
me certifica l'Ocse, il 71%

dei genitori italiani ha rinun-
ciato all'idea che i figli rag-
giungano il loro stesso be-
nessere. Oltre all'assenza di
ascensore sociale ci sono in
mezzo infinite rampe di sca-
le "appiccicose" su cui in-
ciampa la meglio gioventù
aumentando il divario cultu-
rale, geografico, prospetti-
co. Basti pensare che l'inve-
stimento complessivo nella
scuola è il 3% del Pil contro
il 5% della media Ocse e si
piazza in fondo alla classifi-
ca dell'Unione Europea.
Mentre cresce l'abbandono
scolastico con una media at-
tuale del 14,5% e punte tra
23%e 30% in Sicilia.

«In tema di diritti siamo un
Paese di grandi idee innovati-
ve ma frammentato per quan-
to riguarda temi critici, le don-
ne, le minoranze di genre, gli
anziani, i migranti» nota Va-
lentina Calderone, direttrice
di "A Buon Diritto" e curatrice
del Rapporto. Il risultato è un
corpus giuridico ben scritto
ma disomogeneo.
«Su materie come la salute

mentale, per dire, siamo uno
dei Paesi più garantisti del
mondo - continua Calderone
-. Ma quanto allo stato dei
malati non siamo pressoché
mai nel gruppo dei virtuosi».
Benessere, fisico come men-
tale. discontinuo e a macchia
di leopardo, accusano i nu-
meri: con un'aspettativa di vi-
ta di 67,7 anni in buona salu-
te su 84 attesi in Trentino e di
52,9 su 82,5 in Calabria .
Prendi la casa, la capanna

riscoperta durante il lockdo-
wn da un popolo di navigato-
ri e proprietari. Da trent'anni
gli italiani vivono in maggio-
ranza in appartamenti di pro-
prietà anziché in affitto. E'
una questione storica, spiega
Calderone: «A prima vista la
casa in Italia sembrerebbe un
diritto, ci sono regole per pro-
muovere la proprietà privata
sin dalla Costituzione. Poi pe-

rò capita che, avuto un tetto
sulla testa, una madre single,
magari con un figlio disabile
e un anziano non autosuffi-
ciente non riesca a pagare le
bollette e si sfinisca per avere
un sussidio aggiuntivo per-
ché non esiste welfare inte-
grato: capita insomma che si
abbia la casa ma manchi tutto
il resto e che le emergenze
s'incrocino, scavino».

L'erosione del diritto all'abi-
tare è cominciata dopo il Due-
mila, quando, sottolinea il
Rapporto, l'incremento della
povertà assoluta sommato ai
nuovi flussi migratori ha visto
crescere la platea degli aventi
diritto a una casa pubblica
con un picco del più 25% nel
2015 e 650 mila famiglie at-
tualmente in graduatoria. La
coperta è corta, si obbietterà.
Vero. Ma i ricercatori di "A
Buon Diritto" ricordano i fon-
di Gescal, l'ente case per i la-
voratori che non esiste più
ma che mantiene fondi inuti-
lizzati per almeno mille milio-
ni di euro.
Ci sono poi le donne, croce

e delizia del Paese che legife-
ra molto (anche per la presen-
za femminile nel Parlamento
cresciuta più che nei governi
locali dove è ferma al 14%) e
applica poco, con il Fondo per
le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità finanzia-
to nel 2018 con 20 milioni di
euro e rifinanziato nel 2019
ma mutilato dall'obbligo di ri-
servare un terzo delle risorse
a nuovi centri anti-violenza e
case rifugio. In pratica, una
volta che la legge 69 del 2019
introduce per la violenza do-
mestica odi genere nuovi rea-
ti all'interno del codice pena-
le e favorisce l'allontanamen-
to dall'aguzzino, dove va poi
la vittima? Gli standard inter-
nazionali vorrebbero un cen-
tro ogni 10 mila abitanti e
una casa-rifugio ogni 50 mila
ma, dati Istat alla mano, il rap-
porto in Italia è fermo a 0,04

ogni 10 mila persone. E per
tutti gli altri, a partire dal
mondo Lgbt, il buio è più
buio.
E i migranti, last but not lea-

st, lo spettro di cui l'Italia si è
temporaneamente dimenti-
cata ma le cui sorti s'intrecce-
ranno presto ancora a quella
dei nuovi poveri che a quota
28,9% della popolazione as-
segnano all'Italia la maglia ne-
ra dell'Eurostat.

«L'Italia sconta una grande
carenza di dati - chiosa la Cal-
derone -. E senza dati si fatica
a far politica». F.PAc.—

O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'abbandono
scolastico

è tra i più alti
in Europa,
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ISTRUZIONE

Spesa per l'Istruzione in Europa Dati 20181% del PIO

edur infantile e primaria edut secondaria inferiore e superiate r erIic universitaria

media EU 28 11~1~11eXt 2% 1%
Islanda i.~~~-3% 2%

Svezia 4% 1% 1%
Danimarca 2% 2%
Belgio i~e 2% 2% 1%
Estonia 2% 2% 1%
Finlandia 1&__1% 2% 2%
Olanda fE 2% 2% 1%
Slovenia 2% 2% 1%
Croazia i - 3% 1% 1%
Norvegia v- 2% 1% 1%
Lettonia 2% 1% 1%
Cipro 2% 2% 1%

Polonia 2% 1% 1%
Austria 1% 2% 1%
Svizzera 1% 2% 1%

Ungheria 1% 2% 1%

Malta li 1% 2% 1%

Francia II~ 2% 2% 1%

Repubblica Ceca llllllllllllllllil% 2% 1%.

Portogallo 2% 2% 1%

Lussemburgo i 2% 2% 1%

Regno Unito M 1% 2% 1%

Spagna U 2% 2% 1%

Germania s• 1% 2% 1%

Italia U- 1% 2% 0%

Lituania li 1% 2% 1%

Grecia Ir 1% 1% 1%
Bulgaria 1% 2% 1%

Slovacchia 1% 1% 1%

Irlanda 1% 1% 1%

Romania 1% 1% 1%

Abbandono scolastico %dal 2008 al 2013
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LAVORO

I lavoratori In stata di povertà lati 2018
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DONNE

Donne che hanno subito violenze da parte di uomini Dati 2014

Valori percentuali per 100 donne tra I l6 e 170 anni, con le stesse caratteristiche, per tipologia di violenza subita`

violenza psicologica/economica (dall'ex partner)

violenza psicologica /economica (dal partner)

violenza sessuale

violenza fisica

stalking

stupro o tentato stupro

16,1%a

21,0%

20,2%

26,4%

5,4%

"Ciascuna donna facente parte del campione pub aver dichiarato di aver subito piú di un tipo di violenza

Rappresentanza femminile in Parlamento

Comparazione tra Italia, Svezia e UE (28 Stati membri) dal 1999 al 2019
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